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La Struttura Eimaste nello stilare la Carta dei Diritti della Persona si è ispirato alla Carta Europea dei 
Diritti del Malato presentata a Bruxelles il 15 novembre 2002. 

Questa Carta è stata redatta nell’ambito del convegno “Il paziente del futuro” ed è frutto del lavoro 
del network internazionale “Active Citizenship” e di altre 15 organizzazioni italiane ed europee con la 
finalità di armonizzare i sistemi sanitari nazionali dell’UE ed aumentare la tutela del malato, che oltre 
alle sofferenze dovute alla propria patologia spesso si trova ad essere vittima della disorganizzazione o 
del mancato rispetto dei propri diritti da parte della struttura sanitaria a cui si è rivolto. 

La Carta dei Diritti del Malato afferma una serie di diritti universali che trascendono l’appartenenza 
nazionale e non sono quindi discriminati da criteri di cittadinanza, ma riguardano la persona umana 
come tale.  

Essi esistono anche quando le leggi nazionali non prevedono la loro tutela: la loro sola enunciazione 
generale è sufficiente per legittimare ciascuno a reclamarne la traduzione in concrete procedure e 
garanzie positive. 

 Alla base della definizione dei 14 diritti del paziente condivisi a livello europeo, vi sono i sei valori 
fondamentali dell’Unione riconosciuto nel 2000 dalla “Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE”, oggi 
inserita nel Trattato di Lisbona: 

1. dignità; 
2. libertà; 
3. uguaglianza; 
4. solidarietà; 
5. cittadinanza; 
6. giustizia. 

Partendo dall’esame di questi importanti diritti universali ed indisponibili, nonché dalla 
considerazione del diritto alla salute sia come un bene individuale che sociale, che necessita di un 
elevato livello di protezione, la Carta Europea dei Diritti del Malato ha individuato i concreti diritti 
del paziente attualmente a rischio, divenendo così un utile ed indispensabile strumento di tutela dei 
malati nei differenti contesti nazionali, soprattutto in quei sistemi sanitari privi di un’adeguata 
regolamentazione circa il rispetto dei diritti del paziente. 

Tutti questi diritti mirano a garantire un “alto livello di protezione della salute umana” (articolo 35 
della Carta dei diritti fondamentali) assicurando l’alta qualità dei servizi erogati dai diversi sistemi 
sanitari nazionali. Essi devono essere protetti in tutto il territorio della Unione europea.  
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Riguardo ai 14 diritti, è necessario fare alcune premesse:  

• La definizione dei diritti implica che sia i cittadini che gli altri attori della sanità assumano le 
proprie responsabilità. I diritti sono infatti correlati sia con i doveri che con le responsabilità. 

• La Carta si applica a tutti gli individui, riconoscendo il fatto che le differenze, come l’età, il 
genere, la religione, lo status socio-economico, il livello di alfabetizzazione, ecc., possono 
influenzare i bisogni individuali di assistenza sanitaria. 

• La Carta non intende prendere posizione su questioni di tipo etico.  

• La Carta definisce diritti che sono validi negli attuali sistemi sanitari europei. Essa potrà essere 
quindi rivista e modificata per tenere conto della loro evoluzione, nonché dello sviluppo della 
ricerca scientifica e tecnologica.  

• I quattordici diritti sono una concretizzazione di diritti fondamentali e, come tali, devono 
essere riconosciuti e rispettati indipendentemente da limitazioni finanziarie, economiche o 
politiche, tenendo conto dei criteri di appropriatezza.  

• Il rispetto di questi diritti implica il soddisfacimento sia di requisiti tecnici e organizzativi, sia 
di modelli comportamentali e professionali. Questi diritti, perciò, richiedono una riforma 
globale dei modi in cui operano i sistemi sanitari nazionali.  

I 14 Diritti sono: 

1. Diritto a misure preventive: Ogni individuo ha diritto a servizi appropriati per prevenire la 
malattia. 

2. Diritto all'accesso: Ogni individuo ha il diritto di accedere ai servizi sanitari che il suo stato di 
salute richiede. I servizi sanitari devono garantire eguale accesso a ognuno, senza 
discriminazioni sulla base delle risorse finanziarie, del luogo di residenza, del tipo di malattia 
o del momento di accesso al servizio. 

3. Diritto all'informazione: Ogni individuo ha il diritto di accedere a tutte le informazioni che 
riguardano il suo stato di salute, i servizi sanitari e il modo in cui utilizzarli, nonché a tutte 
quelle informazioni che la ricerca scientifica e l'innovazione tecnologica rendono disponibili. 

4. Diritto al consenso: Ogni individuo ha il diritto di accedere a tutte le informazioni che 
possono metterlo in grado di partecipare attivamente alle decisioni che riguardano la sua 
salute. Queste informazioni sono un prerequisito per ogni procedura e trattamento, ivi 
compresa la partecipazione alle sperimentazioni. 
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5. Diritto alla libera scelta: Ogni individuo ha il diritto di scegliere liberamente tra differenti 
procedure ed erogatori di trattamenti sanitari sulla base di informazioni adeguate. 

6. Diritto alla privacy e alla confidenzialità: Ogni individuo ha il diritto alla confidenzialità delle 
informazioni di carattere personale, incluse quelle che riguardano il suo stato di salute e le 
possibili procedure diagnostiche o terapeutiche, così come ha diritto alla protezione della sua 
privacy durante l'attuazione di esami diagnostici, visite specialistiche e trattamenti medico 
chirurgici in generale. 

7. Diritto al rispetto del tempo dei pazienti: Ogni individuo ha diritto a ricevere i necessari 
trattamenti sanitari in tempi brevi e predeterminati. Questo diritto si applica a ogni fase del 
trattamento. 

8. Diritto al rispetto di standard di qualità: Ogni individuo ha il diritto di accedere a servizi 
sanitari di alta qualità, sulla base della definizione e del rispetto di standard ben precisi. 

9. Diritto alla sicurezza: Ogni individuo ha il diritto di non subire danni derivanti dal cattivo 
funzionamento dei servizi sanitari o da errori medici e ha il diritto di accedere a servizi e 
trattamenti sanitari che garantiscano elevati standard di sicurezza. 

10. Diritto all'innovazione: Ogni individuo ha il diritto di accedere a procedure innovative, incluse 
quelle diagnostiche, in linea con gli standard internazionali e indipendentemente da 
considerazioni economiche o finanziarie. 

11. Diritto a evitare le sofferenze e il dolore non necessari: Ogni individuo ha il diritto di evitare 
quanta più sofferenza possibile, in ogni fase della sua malattia. 

12. Diritto a un trattamento personalizzato: Ogni individuo ha il diritto a programmi diagnostici o 
terapeutici il più possibile adatti alle sue esigenze personali. 

13. Diritto al reclamo: Ogni individuo ha il diritto di reclamare ogni qualvolta abbia subito un 
danno e di ricevere una risposta. 

14. Diritto al risarcimento: Ogni individuo ha il diritto di ricevere un risarcimento adeguato, in 
tempi ragionevolmente brevi, ogni qualvolta abbia subito un danno fisico, morale o psicologico 
causato dai servizi sanitari. 

                      Data                                                                                                 Il Direttore Sanitario  
     09/06/2026                                                                                                 Roberto Fornara 

                      


